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 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio decreto. n. 39/2020 e viene trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e successivamente pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 giugno 2022 

 L’ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1119

  ALLEGATO    

  

(importi in euro)

Programma Linea di intervento Nuova dotazione PAC per Linea di intervento

Servizi di cura per l'infanzia                                             331.958.142,06 
Servizi di cura per gli anziani 
non autosufficienti

                                            260.696.076,94 

 Capacitazione amministrativa 
dei beneficiari

                                                3.600.000,00 

Assistenza tecnica                                               31.381.801,00 
                                         627.636.020,00 Totale

     Programma Nazionale 
Servizi di Cura all'Infanzia e 

agli Anziani  non autosufficienti

Piano di Azione Coesione Ministero dell'Interno  -  PNSCIA

 

  22A04545

    DECRETO  8 giugno 2022 .

      Rimodulazione del quadro finanziario degli interventi 
previsti dal Piano di azione coesione della Regione Calabria. 
    (Decreto n. 5/2022).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, concer-
nente il riordino delle competenze del CIPE, che trasferisce 
al Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica la determinazione, d’intesa con le am-
ministrazioni competenti, della quota nazionale pubblica 

dei programmi, progetti ed altre iniziative cofinanziate 
dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007–2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 


